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Antonio Adorno

A: Oasi "Cana" (info@oasicana.it)
Oggetto: La strategia del pianto 

Il NO è poco: noi NON ANDIAMO a votare

E’ vita… evita di metterla ai voti
La strategia del pianto 
I referendari hanno lanciato in grande stile la “strategia del pianto” al fine di condizionare il mondo italiano 
dell'informazione. Al grido “piangiamo, piangiamo, qualcosa resterà” sono cominciate puntuali le proteste 
dei referendari sui presunti silenzi dell'informazione italiana in vista dell'appuntamento del 12 e 13 giugno. E 
non mancano neppure le minacce - per ora solo quelle - di iniziative giudiziarie. 
A dire il vero non si direbbe proprio - a giudicare dalla messe di servizi trasmessi in questi giorni da tutti i tg 
del servizio pubblico e dal gran numero di appuntamenti informativi predisposti (per verifica basta visitare il 
sito della Rai) anche in orari strategici - che sia sceso il silenzio che fa tanta paura ai referendari. La realtà è 
un'altra: ai promotori del referendum fa paura la libera informazione al servizio della verità. E proprio per 
questa ragione, fanno un pressing esasperato per condizionare gli operatori dell'informazione. Sino al punto 
di inventare presunti favoritismi nei confronti di “Scienza & vita”. Accuse tanto più inaccettabili se avanzate 
da chi si abbuffa di riprese televisive e poi fa finta di essere discriminato. 
A giudicare dall'informazione “ufficiale” - sembra che il Paese sia attraversato da una parte all'altra da 
un'armata di referendari. Le cose, invece, stanno in modo completamente diverso: decine di migliaia di 
volontari hanno già avviato migliaia di incontri e appuntamenti pubblici da Nord a Sud per sostenere il non 
voto. Solo il nostro sito ha già segnalato oltre 700 eventi che si sono svolti o si svolgeranno in tutta Italia. 
Non tutti gli eventi realizzati localmente finiscono in questo censimento, è quindi presumibile che gli eventi 
finora realizzati direttamente dal Comitato siano stati ben oltre i mille. 
Dei referendari, invece, nemmeno l'ombra. Duole però constatare come complessivamente il sistema italiano 
dell'informazione stia rivelando in questi giorni il suo volto meno democratico e pluralista. Ogni starnuto del 
Comitato per il sì ottiene i titoloni, mentre le ragioni del non voto vengono talvolta apertamente ostacolate. 

_________________________________________________________________________
Sto inviando le mail (di solito 5 o 6 a settimana) ad amici della Associazione OASI CANA Onlus (www.oasicana.it) che in passato ci hanno fornito in 
vario modo il loro indirizzo. Si tratta di notizie, curiosità, segnalazioni, relative alla famiglia, alla vita od alla nostra Associazione. 
Puoi trovare tutte quelle precedentemente inviate all'indirizzo http://www.oasicana.it/elenca_files/elencafilesnw.php
Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne Ti prego di segnalarmelo con una mail a info@oasicana.it indicando il tuo indirizzo e-mail.
Ti chiedo inoltre di segnalarmi Tu eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a  info@oasicana.it  .
Chi volesse essere inserito in questa lista di distribuzione può richiederlo allo stesso indirizzo. 
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